
1 / 5 

 

 

 
 
 
Repertorio: Decreti del Dirigente - Organismo pagatore classif.: VI/6 
 
rep. / data: vedi segnatura.xml allegati: 1 
 
 
Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2014-2020. Misura 13 Indennità 

compensativa in zona montana. Integrazione dell’elenco delle domande 
ammissibili e finanziabili campagna 2024 (DGR 234/2024) approvato con 
Decreto 1674/2024 come integrato da successivo Decreto 155/2024.  

 
 

Note per la trasparenza  

Struttura competente: Area tecnica pagamenti diretti - Ufficio Procedure aiuti di superficie 

Responsabile del procedimento: Silvia Zuanetto 

Contenuto del provvedimento: Il provvedimento riguarda l’integrazione dell’elenco, precedentemente approvato con Decreto n. 
1674 del 08 ottobre 2024, come integrato da Decreto n. 155 del 15 novembre 2024, delle 
domande ammissibili e finanziabili presentate ai sensi della DGRV 234/2024 nell’ambito della 
Misura 13. 

Importo della spesa prevista: € 0,00 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

RICHIAMATA la legge regionale 9 novembre 2001, n. 31 “Istituzione dell'Agenzia veneta per 
i pagamenti” (AVEPA) così come da ultimo modificata dalla legge regionale del 4 luglio 2023, n. 14; 

 
VISTI il decreto del Commissario Straordinario n. 8 del 29 aprile 2024, con il quale sono stati 

conferiti gli incarichi dirigenziali presso la Sede centrale e gli Sportelli unici agricoli dell'Agenzia e il 
successivo decreto del Commissario Straordinario n. 74 del 5 settembre 2024;  

 
VISTI i seguenti regolamenti europei relativi alla programmazione PAC 2014-2022: 
- n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR);  
- n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune;  
- n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola;  
- n. 1310/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il Sistema 

integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità;  

- n. 807/2014 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 e che 
introduce disposizioni transitorie;  

- n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013;  
- n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 
- n. 2021/540 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 introducendo 

maggiore flessibilità agli Stati membri nella fissazione del termine ultimo per la presentazione della 
domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 



2 / 5 

- n. 2020/2220 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 
e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

 
VISTI i seguenti regolamenti europei relativi alla programmazione PAC 2023-2027: 
- n. 2115/2021 e s.m.i., recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 

devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- n. 2116/2021 s.m.i., sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- n. 2022/127, che integra il regolamento (UE) 2021/2116 con norme concernenti organismi 
pagatori e altri organismi, gestione finanziaria, liquidazione dei conti, cauzioni, uso euro; 

- n. 2022/1172, che integra il regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il SIGC della 
PAC e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

- n. 2022/1173, recante le modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 per 
quanto riguarda il SIGC della PAC; 

 
VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 con la quale la 

Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 
dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale;   

 
VISTO il Decreto-legge n. 76/2020 (decreto "semplificazione") che ha modificato l'art. 11 della 

Legge 3/2003 sul codice unico di progetto degli investimenti pubblici. Ai sensi del comma 2-bis e 2-
ter, le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico associano negli atti stessi il Codice 
unico di progetto dei progetti autorizzati a valere su dette misure; 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 “Attuazione del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 
1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 

 
VISTO il decreto 22 maggio 2023 del MASAF recante attuazione del decreto legislativo 17 

marzo 2023, n. 42, per quanto concerne l’art. 6, comma 1, del medesimo; 
 

VISTI i seguenti decreti ministeriali:  
- n. 2588 del 10 marzo 2020 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- n. 660087 del 23 dicembre 2022 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
2021/2115 per quanto concerne i pagamenti diretti”, come modificato da DM 147634 del 09/03/2023 
e dal DM 185145 del 30 marzo 2023; 

- n. 147385 del 9 marzo 2023 contenente la disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti 
minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 
individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale; 

- n. 207565 del 9 maggio 2024, recante termini di presentazione delle domande di aiuto della  
Politica Agricola Comune per l’anno 2024;  
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- n. 289235 del 28 giugno 2024 recante semplificazione di determinate norme della PAC 2023-
2027 e termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 
2024; 

- n. 0341205 del 29 luglio 2024 “Posticipazione termini di presentazione delle domande di aiuto 
della Politica agricola comune per l’anno 2024”; 
 

VISTE le seguenti deliberazioni della Giunta regionale del Veneto: 
- n. 2112/2017 e successive modifiche e integrazioni con la quale sono stati riapprovati gli indirizzi 

procedurali del programma di sviluppo rurale 2014-2020; 
- n. 992/2016 e successive modifiche e integrazioni con la quale sono state approvate le modalità 

per individuare le riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale;  

- n. 14 del 10 gennaio 2023 “Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 per il Veneto”, come modificato DGR n. 259 del 15 marzo 2023; 

- n. 687 del 5 giugno 2023 con la quale sono stati riapprovati gli indirizzi procedurali relativamente 
al Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto (CSR 
2023-2027); 

- n. 234 del 13 marzo 2024 di apertura dei termini di presentazione delle domande di aiuto per i 
tipi di intervento 4.4.3 e 13.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2022. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1305/2013. Deliberazione/CR n. 9 del 12/02/2024; 
 

VISTI i decreti della Direzione Regionale AdG FEASR, Bonifica e Irrigazione n. 45 del 6  
maggio 2024, n. 62 del 28 giugno 2024 e n. 72 del 30 luglio 2024 “Proroga dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto e delle domande di conferma per alcuni bandi del CSR 2023-
2027, del PSR 2014-2022 e delle programmazioni precedenti dello sviluppo rurale. DGR n. 
116/2024, n. 117/2024, n. 118/2024, n. 119/2024, n. 234/2024 e n. 235/2024. Regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e n. 2021/2115”; 
 

VISTO il Manuale per la presentazione e l'istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento - 
Campagna 2024 - Procedure per la gestione dello Sviluppo Rurale 2023-2027, approvato con Decreto 
del Commissario Straordinario n. 63 del 02 agosto 2024, in particolare l’Allegato I, Istruttoria delle 
domande di aiuto SRA29.1 e M13.1.1; 
 

RICHIAMATI i propri precedenti decreti n. 1674 del 08 ottobre 2024 e n. 155 del 15 novembre 
2024 con i quali sono stati approvati gli elenchi delle domande ammissibili e finanziabili nell’ambito 
della Misura 13 per la campagna 2024; 

 
CONSIDERATO che, durante la fase istruttoria, per alcune aziende non era stato possibile 

determinare un esito positivo per difetto di alcuni requisiti di ammissibilità; 
 
PRESO ATTO che, per i casi sopra richiamati, sono stati effettuati gli opportuni 

approfondimenti istruttori, consistenti principalmente nell’interrogazione delle banche dati disponibili 
al fine rilevare il sostanziale rispetto dei requisiti oggettivi e oggettivi per la campagna 2024; 

 
PRESO ATTO che, alle aziende le cui domande non hanno superato con esito favorevole le 

verifiche di ammissibilità, sono stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, 
concedendo alle stesse la possibilità di inviare osservazioni in merito e che le medesime, ove 
pervenute da parte degli interessati, sono state esaminate al fine di valutarne la possibilità di 
accoglimento;  

VISTI gli esiti dell’istruttoria effettuata, nonché dell’esame delle osservazioni pervenute, 
come dettagliati nella documentazione raccolta a supporto dell’attività istruttoria (check list, verbale 
istruttoria di ammissibilità e relativi allegati) e disponibile presso gli uffici competenti per il 
procedimento in oggetto; 
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PRESO ATTO degli esiti non favorevoli, confermati dagli approfondimenti istruttori attuati 
sulle domande presentate, nonché sulle osservazioni e sui documenti eventualmente forniti dagli 
interessati; 

 
DATO ATTO che, alle aziende le cui domande non hanno superato con esito favorevole le 

verifiche di ammissibilità, sarà adottato apposito provvedimento di diniego, basato sulle motivazioni 
di non ammissibilità dell’istanza che hanno determinato il mancato accoglimento delle domande e 
delle eventuali osservazioni pervenute; 
 

CONSIDERATI gli esiti favorevoli dell’istruttoria di ammissibilità attuata sulle domande 
presentate, nonché sulle osservazioni e sui documenti eventualmente presentati dagli interessati, 
riassunti nella tabella di seguito riportata, nella quale sono indicati il numero delle domande 
ammesse e la relativa quantità di superficie ammessa, che costituiscono l’oggetto dell’integrazione 
ai precedenti elenchi approvati con decreto n. 1674 del 08 ottobre 2024 e decreto n. 155 del 15 
novembre 2024: 

 
13.1.1. Altre aziende (ALTRE) Domande ammesse 

oggetto di 
integrazione (n.) 

1 

Superficie (ha) 1,8117 

13.1.1. Aziende zootecniche (ZOO) Domande ammesse 
oggetto di 

integrazione (n.) 

1 

Superficie (ha) al 
lordo tare 

4,2045 

Superficie (ha) al 
netto tare 

4,1802 

 
PRESO ATTO degli esiti dell’istruttoria di ammissibilità, che prevedeva una serie di controlli 

automatici, informatici e documentali, eseguiti sulle domande presentate ai sensi della Deliberazione 
regionale n. 234 del 13 marzo 2024, come dettagliati nella relativa checklist e nel verbale istruttorio; 
 

CONSIDERATO che gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità sono stati inseriti nell’applicativo 
“Istruttoria PSR”;  

 
CONSIDERATO che il bando di apertura termini non ha definito elementi di priorità e 

condizioni di preferenza e che pertanto tutte le domande sono ammissibili al finanziamento;  
 
VISTE le domande presentate nell’ambito del già menzionato bando, per le quali l’importo 

complessivo risulta pari a 17.566.078,31 euro e quindi inferiore alle risorse stanziate di 
20.000.000,00 euro; 

 
PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria prevista dal bando consente di provvedere al 

successivo pagamento dei contributi relativi a tutte le domande risultate ammissibili;  
 

CONSIDERATO infine che, sulla scorta delle disponibilità finanziarie definite nella delibera n. 
234/2024, è possibile approvare l’integrazione degli elenchi delle domande finanziabili nell’ambito 
della Misura 13, riportate nell’allegato al presente provvedimento, ovvero delle domande che hanno 
superato con esito favorevole le verifiche di ammissibilità; 

 
PRESO ATTO che, a seguito della presente integrazione, le domande e le relative superfici 

finanziabili nell’ambito della Misura 13 per la campagna 2024 risultano, complessivamente: 
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Tipo 
Intervento 

Domande 
Pervenute 

Domande 
Oggetto 

di 
istruttoria 

Domande 
AMMESSE 

con 
Decreto 

1674/2024 
come 

integrato 
dal 

Decreto 
155/2024 

Superfici 
AMMESSE 

con 
Decreto 

1674/2024 
come 

integrato 
dal Decreto 

155/2024 

Domande 
AMMESSE 

oggetto 
della 

presente 
integrazione 

Superfici 
AMMESSE 

oggetto 
della 

presente 
integrazione 

Totale 
domande 
ammesse 

e 
finanziabili 
campagna 

2024 

Totale 
superfici 
ammesse 

e 
finanziabili 
campagna 

2024 

13.1.1. Altre 
aziende 
(ALTRE) 

1293 1293 1290 7291,65 1 1,8117 1291 7293,46 

13.1.1. 
Aziende 

zootecniche 
(ZOO) 

2206 2206 2191 54345,79 1 4,1802 2192 54349,97 

Totali 3499 3499 3263 61637,44 2 5,9919 3483 61643,43 

 
CONSIDERATO che le domande di aiuto misura 13.1.1 per la campagna 2024 sono state 

presentate nell’ambito della domanda unificata, nell’allegato al presente provvedimento sono 
riportati anche gli identificativi della domanda unificata e della domanda di misura 13 corrispondente, 
con il relativo CUP (Codice Unico Progetto) assegnato; 

 
DECRETA 

 
1. di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate, l’elenco integrativo delle domande finanziabili nell’ambito della Misura 13 ovvero 
delle domande che hanno superato con esito favorevole le verifiche di ammissibilità per 
l’intervento 13.1.1 – ALTRE e per l’intervento 13.1.1 – ZOO (Allegato A); 
  

2. di individuare per ciascun soggetto finanziato di cui al punto 1, così come riportato nell’Allegato 
A, il relativo CUP (Codice unico Progetto); 
 

3. di pubblicare il presente decreto:  
  - nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale dell’Agenzia 

(www.avepa.it), ai sensi di quanto disposto dall’articolo 26 del d.lgs. 33/2013, secondo le 
modalità ivi previste; 
 - all’Albo ufficiale dell’AVEPA, che può essere consultato attraverso il sito web istituzionale 
dell’Agenzia (www.avepa.it/albo); 
- per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dagli 
Indirizzi Procedurali Generali approvati con deliberazioni della Giunta regionale n. 1937/2015 
e n. 687/2023 (paragrafo 3.3).  
 

Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto alternativamente ricorso 
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale del Veneto nel termine perentorio di 60 giorni 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel 
termine perentorio di 120 giorni, dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa 
dell’atto o da quando l’interessato ne abbia piena conoscenza. 

 
 

Il Dirigente 
(sottoscritto con firma digitale) 



Numero domande: 2 per un totale pari a 5,9919 ha (netto tare)
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Domanda 
PSR

Misura Ragione Sociale
SOI Ammessa
al lordo TARE

SOI Ammessa
al netto TARE

CUP

1 F 6728222
Prot. 244778 del 

19/07/2024 6728672 M13.1.1 - aziende zootecniche ASSOCIAZIONE LE FADE O.N.L.U.S. 4,2045 4,1802 B99F24014840009

2 F 5858833
Prot. 223883 del 

03/07/2024 5923219 M13.1.1 - altre aziende BORDIGNON BRUNA 1,8117 1,8117 B89F24014760009

REG. (UE) N. 1305/2013 - Programma di Sviluppo rurale della Regione Veneto

Bando: DGR N. 234 DEL 13/03/2024
Allegato A - M13.1.1 - Indennità compensativa in zona montana

INTEGRAZIONE ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI  E FINANZIABILI


